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Incontra le donne nella vita di Conan come non ti è mai stato detto prima ...

Dopo nuove avventure e nuovi trionfi, Conan e il suo gruppo tornano nella città dove ora è la loro casa, Tarantia.

Il ritorno farà perdere loro le avventure? o sarà migliore del previsto?



Questa pubblicazione contiene i volumi dal 33 al 36:

33 - Zora

34 - Eloise

35 - Iris

36 - Yasimina

(Tutti i personaggi hanno 18 anni o più)
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Erika Sanders è una nota scrittrice internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua prosa abituale, con il suo nome da nubile.
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Zora guardò l'acqua davanti a loro, riempiendo il tunnel mentre scendeva in profondità. 

Che Cassandra volesse che lei nuotasse, era semplicemente ridicolo. 

Inoltre, si era già pentita di aver accettato di aiutare il semidemone.

Ma il problema era che lei era troppo presa da questo per fare marcia indietro. 

L'unica via di fuga da quel passaggio di cui era a conoscenza era attraverso un'orrenda barriera di vegetazione carnivora che non aveva idea di come neutralizzare. 

Se avesse cercato di andarsene, probabilmente sarebbe morto nel tentativo.

Ma anche andare avanti non sembrava la cosa più sicura. 

Doveva cercare di fare appello a qualunque senso di conservazione che Cassandra potesse ancora avere.

"Non sappiamo fino a che punto arriva l'acqua", ha detto, "potremmo annegare".

"Non sarà così lontano. E siamo in buona forma fisica; possiamo nuotare." 

La donna mezzo demone sembrava abbastanza positiva. 

Zora quasi le chiese come potesse esserne così sicura, ma respinse la domanda. 

Naturalmente era la Presenza; quella strana entità infernale che gli parlava nella sua testa, o qualunque cosa facesse.

"Beh, ma non dimenticare, c'è una specie di entità celeste dall'altra parte", ha detto, "la creatura che abbiamo combattuto prima era una cosa, ma come possiamo sperare di combattere un essere celeste? Non ne so molto su di loro, ma so che sono incredibilmente potenti. Scommetto che anche gli avventurieri incalliti ci penserebbero due volte prima di affrontare uno di loro, e gli permetteremo di saltarci addosso mentre cerchiamo di uscire dall'acqua. suicidio! "

Cassandra la fissò e, per un momento, il suo viso si trasformò, le sue corna crebbero, i suoi occhi diventarono rosso sangue, le sue labbra dischiuse rivelarono denti aguzzi e appuntiti. 

"Continuiamo", ha detto con una voce gutturale e più profonda di quanto fosse una volta. 

Poi, solo un secondo dopo, è tornato alla normalità.

Zora indietreggiò. 

Non gli piaceva quello che era diventato il semidemone.

Come la sua eredità demoniaca fosse molto più forte ora di prima, e come a volte si mostrasse molto visibilmente, quindi sicuramente doveva anche offuscare i suoi pensieri. 

Aveva accettato di aiutarla a causa della promessa di ricchezza e potere, ma come faceva a sapere che poteva fidarsi di questa donna per mantenere quella promessa?

Era stato un errore accettarlo. 

Ma, se in tutta onestà, era troppo spaventata per cambiare idea ora, anche se quella era stata un'opzione. 

Sapeva nel profondo, con un senso di desolazione, che avrebbe dovuto seguire Cassandra nell'acqua e nel paradiso. 

Sperava solo di non morire durante il processo.

Non disse altro, si limitò a guardare il terreno e poi, ancora una volta, l'acqua, le spalle che si abbassarono per la rassegnazione. 

Cassandra non disse nient'altro e iniziò a togliersi gli stivali. 

Quindi il diluvio è durato abbastanza a lungo che non volevano essere carichi di vestiti pesanti, pensò Zora, mentre il semidemone continuava a spogliarsi. 

Eccellente. 

Almeno l'acqua sarebbe stata calda.

Drog evidentemente intuì la sua sottomissione e iniziò a togliersi la camicia, rivelando un ampio petto grigio-verde increspato dai muscoli. 

Ma dubitava che la sua capacità di combattere all'aperto avrebbe aiutato molto contro ciò che stavano per affrontare. 

Con riluttanza, Zora iniziò a unirsi a loro spogliandosi.

Si è scoperto che Cassandra indossava biancheria intima da uomo che non mostrava nulla della sua figura, anche se francamente, viste le circostanze, Zora dubitava che, in ogni caso, se avesse visto la carne che l'avrebbe distratta di più. 

Inoltre, il suo interesse per le altre donne era alimentato più dal desiderio di corrompere i virtuosi per godere di qualcosa che sovverte i loro principi morali, che da qualcosa di più apertamente fisico. 

E Cassandra era già troppo corrotta perché questo fosse significativo.

Il ladro si rimise la cintura, tenendo in mano la sua spada corta e una borsa contenente i dispositivi magici che aveva portato con sé.

Poi si voltò verso Zora, un sorriso falso sul volto. 

"Seguimi," disse, con una voce che suonava fastidiosamente allegra. 

Evidentemente si stava godendo il disagio della maga. 

Cagna.

Cassandra entrò nell'acqua, camminando finché non fu abbastanza profonda da affondare la testa e scomparire. 

Drog, che indossava solo un paio di pantaloncini e stringendo saldamente la sua ascia, la guardò alla luce della sua luce magica. 

Non sembrava spaventato, rifletté. 

Anche se sospettava che fosse possibile perché lui non aveva compreso appieno la situazione.

"Vado per primo", ha detto, e continuava a saltare in acqua.

Zora trasalì, rendendosi conto di essere sola quando la testa di Drog scomparve sotto la superficie scivolosa. 

Doveva seguirlo rapidamente in modo che avesse un po 'di luce: Cassandra sembrava non averne bisogno, ma anche la visione notturna di un mezzo orco non poteva far fronte all'oscurità assoluta di un labirinto sotterraneo.

Tutto quello che si era tolta erano la vestaglia e le scarpe, sentendosi come se non volesse davvero essere mezza nuda quaggiù. 

Indossare un vestito sarebbe stato scomodo, ed era esattamente per questo che non lo indossava oggi, solo pantaloni neri attillati e una maglietta abbinata su una camicia di lino bianca. 

Dovrebbe essere abbastanza leggero da non appesantirlo, anche se le assicurazioni di Cassandra sulla lunghezza del passaggio sommerso erano state sopravvalutate. 

O almeno così speravo.

Accidenti a quella dannata donna dall'inferno.

Infilando la sorgente luminosa della luce magica tra i lacci dei suoi pantaloni, entrò in acqua, camminando a passo svelto finché non raggiunse i suoi fianchi. 

Aveva ragione sul fatto che faceva caldo, anche se aveva un odore sgradevole di minerali che lo rendeva inadatto per fare il bagno. 

Seguendo gli altri, fece un respiro profondo, si chinò in avanti e abbassò la testa, lontano dalla pietra che si apriva sotto i suoi piedi e nell'oscurità al di là.

La sua luce magica aveva scarso effetto sull'acqua torbida, solo brillando e dandogli brevi scorci di pareti di pietra e un soffitto sommerso davanti. 

Continuò ad avanzare con movimenti decisi, muovendosi il più velocemente possibile nell'oscurità incerta. 

Il viaggio sembrava durare per sempre, per continuare molto più a lungo di quanto si aspettasse. 

I suoi polmoni stavano iniziando a contrarsi, ma si rese conto di essere troppo lontano per tornare indietro.

Dannazione ... dannazione ... stronza, pensò. 

E dannazione per aver accettato questo.

C'era luce davanti. 

Un bagliore arancione che scende dall'alto. 

Senza soffermarsi a pensare di più al motivo per cui si tuffava, sentì un dolore al petto mentre lottava per evitare di respirare. 

Solo un secondo dopo, anche se sembrava molto più lungo, riemerse, senza fiato.

Seguito da una maledizione contro la donna infernale sulle sue labbra.

Qualche istante dopo, si rese conto che c'erano urla e scoppi davanti a lei. 

Ovviamente c'era una rissa nelle vicinanze, ma i suoi lunghi capelli neri le attraversarono il viso e non riuscì a distinguere nulla, a parte il fatto che lì c'era luce. 

Avrei dovuto legarlo a lui, pensò, rigirandolo e alzando le mani in un gesto per lanciare un incantesimo.

Qualcosa aleggiava verso di lei. 

Qualcosa di umanoide e dorato, che blocca la luce. 

Zora era una venditrice di oggetti magici, non una maga da combattimento, e non conosceva molti incantesimi da combattere. 

Ma lei sapeva qualcosa e lanciava la cosa più letale che conosceva contro qualunque cosa le fosse di fronte.

Con un lampo di luce bianca, l'incantesimo rimbalzò innocuo sulla pelle della cosa. 

Parlava, con un ordine di comando in una lingua che non aveva mai sentito. 

Non riusciva nemmeno ad articolare i suoni della parola.

Non avrebbe mai potuto ripetere quelle sillabe incredibilmente ineffabili, eppure riecheggiavano nel suo cervello più e più volte.

E tutto è diventato nero.

* * *
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Non era incosciente, e
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